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Al Presidente

jonale

Mauro LAI IS

SEDE

INTERROGAZIONE kJ fr^S.
ai sensi dell'articolo IX. comma 4. dello Slatino e

dell'articolo W del Regolamento interno.

Ordinaria a risposta orale in Aula

Ordinaria a risposta orale in Commissione

Ordinaria a risposta scritta

Indifferibile e urgente in Aula

Indifferibile e urgente in Commissione

Oggetto: Ko^okimento tecnico per prevenire i rischi di infortunio a seguito di cadute dall'alto

PREMESSO

- che le linee vita, secondo la norma UNI IN 7C>5. sono strutture costituite da un insieme di

ancoraggi fìssi posti in quota sulle coperture dei fabbricati alle quali si agganciano gli operatori

tramite imbracature e relati\ i cordini al fine di garantire la sicurezza degli stessi in caso di caduta:

- il D.Lgs. XI 1008 all'ari. I 15 (Sistemi di proiezioni? contro le cadute dall'alto) prevede che nei

lavori in quota, qualora non siano stale aiutate misure di protezione collettiva, è necessario che i

lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione che devono essere assicurati direttamente o

mediante connettore Iuiilìo una miidi] o linea \iia:

CONSIDERATO

- che la J .R. 20 2009 ""Snellimento delle procedure in materia di edilizia e urbanistica", all'uri. 15

(Norme in materia di sicurezza;) introduceva. in fase di ampliamento o ricostruzione degli edifìci,

l'obbligo di "prevedere dispositivi tifiti a garantire In sicurezza in fase di manutenzione ordinaria e

straordinaria del manufatto in tempi successivi itll'itliinuizmne dello stesso. Sono falli salvi nuli gli

obblighi previsti dalla nornuiliva vigente, in ninieria di sicurezza":

- che tale articolo, che avrebbe lascialo molta discrezionalità al proprietario, impresario edile e

direttore dei lavori sulle caratteristiche con cui doveva essere ottemperato, è stalo integralmente

sostituito dall'ali. 86. comma 14. della L.R. 3/2013 "Modifiche alla legge regionale 5 dicembre

1977. n. 56 (Tutela ed uso del suolo) ed altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed

edilizia", i cui contenuti entreranno in vigore dal 60 giorno successivo alla pubblicazione di un

regolamento tecnico da parte della Giunta regionale:

-che la Regione Piemonte, con il mimo ari. 15 della L.R. 20/2009. introdotto dalla I .R. 3/2013. ha

disposto l'obbligo di prevedere specifiche misure di sicurezza, dispositivi di protezione collettivi

permanenti o di sistemi di ancoraggio permanenti per l'accesso, il Eran&Uo e l'csecuzionu dei

lavori in copertura al line di garantire la sicurezza e l'incolumità di ehi accede alla copertura in fase



di manutenzione ordinaria e straordinaria del munii tutto in tempi successivi alla ultimazione delio

te ■'■

- che il novellato ari. 15. ai comma 7. prevede che la Giunta regionale rediga un proprio

regolamento tecnico che definisce le mudaliut aiuaiiu1 : i dettagli tecnici per eseguire lo opere in

oggetti»:

- che l'ari 87 della L.R 3/2013 dispone che entro lHO daH"cniraLa in vigore della legge la Giunta

regionale provvede all'adozione o alla revisione Lic! regolamento tecnico:

TENUTO CONTO

- che a oggi non e ancora staio adottato il regolamento che reca indicazioni tecniche sulle misure

preventive e protettive per garantire la sicurezza e l'incolumità di chi accede alla copertura da

realizzare in casi di interventi dì manutenzione ordinaria o di manutenzione straordinaria non

strutturale che riguardano la copertura stessa;

RITENUTO

- necessario prevedere un regolamento i.eeuieo jj!ìnche sìa garantita e salvaguardata l'incolumità di

numerosi operatori che lavorano in quota

SI INTERROGA

il Presidente dèlia Giunta regionale e l'Assessore competente per sapere

• entro quali termini la Giunta regionale intenda predisporre il regolamento tecnico, cosi come

disposto dalla normativa regionale, al line di evitare l'incertezza della legge che rischierebbe di

pregiudicare e mettere in pericolo l'incolumità dei lavoratori.

l'orino. 2 novembre 2015

icasigliani
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


